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1) Presentazione e obiettivi del corso 
  
Guerra e non-violenza nell'ebraismo. 
Il corso si propone di studiare il tema della guerra e della pace nel giudaismo. Le 
concezioni della guerra e della pace si sono sviluppate nel corso di secoli di esilio in 
assenza di una entità statuale ebraica. 
Attraverso i testi della tradizione ebraica, con un approccio storico, filosofico e giuridico, 
approfondiremo le concezioni della religione ebraica sulla guerra e la pace. 
  
  
Bibliografia: 
  
1. Parte istituzionale 
Henry Charles Puech, L'ebraismo, Bari: Laterza, 1988. 
  
b. Corso monografico 
Jan Assmann, Non avrai altro Dio: il monoteismo e il linguaggio della violenza, Bologna: Il mulino, 2007; 
René Girard, Violenza e religione: causa o effetto, Milano: Raffaello Cortina, 2011; 
Thomas Romer, I lati oscuri di Dio: crudeltà e violenza nell'Antico testamento, Torino: La claudiana, 2008; 
Jonathan Sacks, Non in nome di Dio: confrontarsi con la violenza religiosa, Firenze: La Giuntina, 2017. 
  
2) Conoscenze e abilità da acquisire 
  
L'insegnamento di Storia dell'ebraismo si propone di fornire agli studenti la conoscenza della più antica 
tradizione religiosa e culturale del mondo occidentale da cui avranno origine il cristianesimo e l'islam. 
  
Indicare inoltre le competenze trasversali che lo studente dovrebbe acquisire alla fine del corso. Di seguito un 
elenco delle competenze trasversali cui fare riferimento: 
  
– capacità di risolvere problemi (applicare in una situazione reale quanto appreso) 
– capacità di analizzare e sintetizzare le informazioni (acquisire, organizzare e riformulare dati e conoscenze 
provenienti da diverse fonti) 
– capacità di formulare giudizi in autonomia (interpretare le informazioni con senso critico e decidere di 
conseguenza) 
– capacità di comunicare efficacemente (trasmettere idee in forma sia orale sia scritta in modo chiaro e corretto, 
adeguate all'interlocutore) 
– capacità di apprendere in maniera continuativa (saper riconoscere le proprie lacune e identificare strategie 
per acquisire nuove conoscenze o competenze) 
– capacità di lavorare in gruppo (sapersi coordinare con altri integrandone e competenze) 
–  capacità di sviluppare idee, progettarne e organizzarne la realizzazione). 



  
3) Prerequisiti 
  
Lo studente che accede a questo insegnamento dovrebbe avere almeno una conoscenza generale della storia 
medievale, moderna e contemporanea. E’ auspicabile la conoscenza di lingua straniera che 
gli permetta l’autonoma consultazione di letteratura secondaria in una delle lingue europee. 
  
  
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico 
Oltre al titolare del corso, prof. Furio Biagini, possono essere coinvolti nell’insegnamento in oggetto docenti 
esterni, che svilupperanno temi specifici dell’argomento studiato. 
  
  
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 
  
– didattica frontale 
– attività seminariale 
– lettura e discussione in classe di materiali. 
  
L’insegnamento si compone di lezioni frontali (20 ore) e insegnamento seminariale (16 ore), che prevede il 
coinvolgimento diretto dello studente, chiamato ad approfondire un aspetto del programma e a presentarlo al 
docente e ai colleghi. 
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata. 
  
6) Materiale didattico 
  
Il materiale didattico è costituito dai libri di testo consigliati, e dal materiale messo a disposizione degli 
studenti  frequentanti durante il corso della lezione. 
  
7) Modalità di valutazione degli studenti 
  
a. Prova orale 
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:   
o Conoscenza dei principali meccanismi del rapporto tra violenza e religione; 
o Conoscenza approfondita di uno dei temi scelti; 
o Capacità di esporre i risultati della propria ricerca. 
  
Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale e dottrinale, alla capacità di 
argomentare le proprie tesi. 
  
b. Seminari svolti in classe 
Criteri di valutazione delle attività seminariali: 
– Coerenza dei contenuti 
– Capacità espositiva e proprietà di linguaggio 



– Ricorso a strumenti di supporto (Powerpoint, Handout, Abstract, etc.) 
– Conoscenza dei testi originali e delle fonti 
– Conoscenza della letteratura secondaria 
– Rispetto dei tempi stabiliti per la presentazione 
– Capacità di lavorare in gruppo 
  
  
8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli 
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema 
VOL. 
  
	


